Le foglie in cattedra

e foglie si trasformano in linfa. Non riesco
o? a pensare che sia la fine della loro vita, ma
I'inizio d’una vita nuova e duratura.

E senz’altro un’opportunita stupenda di signifi-
care il massimo del dono. Annullarsi per dar vigore
alla radice e permettere nuova vita a tutti i rami delle
future stagioni.

Fiori, foglie e frutti saranno chiamati a godere un
servizio tanto bello e glorioso da dare al Creatore.

Queste fragili creature capiscono e condividono
I’ideale. Per viverlo radicalmente si votano alla do-
nazione completa e scelgono di “scomparire” per
amore. Sono trasformate in un grazie alla radice che,
sempre nascosta e ritirata, ha donato loro la vita.

Che bella lezione per la mia vita religiosa e cri-
stiana.

Sessant’anni fa anch’io mi sono votato alla radice
dell’Unita perché la Chiesa, grazie alla comunione
dei suoi rami, sia credibile e bella.
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